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Wk. l i cne ha fatto Giovanni 
N.ieecn a portare anche nel 
\à nostra rubr ica un d ibat t i to 
c o m e ciuci lo sulla rappresen­
tanza sindacale che ò già vi­
va i ivsimo tra i lavoratori e 
nel la società Anche se a lcu­
ne del le sue lunghe osserva­
zioni non sono condiv is ib i l i , 
specie q u a n d o riassume -
quasi car icatura lmente - le 
posiz ioni po l i t iche altrui o 
q u a n d o assimila t roppo 
schemat icamente crisi de l si­
stema pol i t ico e i risi del le re­
lazioni industr ial i , I obiet t ivo 
d i questo d ibat t i to non può 
che essere que l lo d i verif ica­
re le possibi l i tà d i trovare una 
convergenza a l m e n o su a l ­
cun i punt i essenziali del pro­
b lema bo queste possibi l i tà 
saranno ical izyate al lora 
non sura impossib i le trovare 
un i soluzione tecnica ido­
nea a l mov imen to s indacale 
i tal i . ino e in par t i io la re al la 
Cqil non mancano cer to le ri­
sorse necessarie 

Kel al lora provo a mettere 
sulla l a r t a a lcuni punt i 

- il s indacato deve tornare 
ad essere in p r i m o luoc;o lo 
s t rumento attraverso il quale 
i lavoratori si o rgan izzano 
per autotutelare i p ropr i inte­
ressi i l i e sono talvolta eoor-
d inabi l i talaltra in conf l i t to 
i o l i i j l i altri interessi presenti 
I H I sistema produt t ivo e nel la 
società se questi interessi d i 
parte non si organizzano nel 
s indacato confedera le e nel­
la logica delle cose e he si or­
ganizz ino altrove 

- un at te i {q iamcnto al me­
gl io pedaqoqico al pcqqio re­
pressivo d i queste parzial i tà. 
I incapaci tà o il r i f iuto d i far 
partire I azione sindacale 
da l le deferenze ad esse sot­
tesi1 ha codo t to alla crisi de l ­
la idea stessa d i confcdera l i -
1,1 

questa crisi ha esposto 
l e p p a i a t . i d i r igente (per 
non d i re burocra t i co ) de l 
sn ida ia to i ( infederat i ! al la 
tentazione di accettare - se 
n o n d i r ivendicare - posiz io­
ni d i potere non mediate da l 
l o n v u s o dei l . ivoiaton rap-
prt sentati t r oppo spesso 
qu. ' I l appara to ha cedu to a 
questa tentazione consen­
tendo i I H ifli fossero attr ibui­
ti m o n o p o l i i l i contrat taz ione 
ed altre rendite di pos i / i one 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino toltone, avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvoca'o runtionc pubblica Ctjii 
Plerglovann) AHtva, avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo docente jnwersitano 
Enzo Mirano, avvocato CdL di Torino, Nyrarmc Mostri, avvocato CdL di Milano Saverlo Nlgro, avvtxnt- CdL di Rorrn 

Un dibattito vivace, alla ricerca di una convergenza 

Sulla rappresentanza sindacale 

- i l p rob lema de l l 'un i ta 
s indacale ( cond iz ione im­
presc indib i le perche il potere 
dei lavoratori sia effett ivo) si 
presenta oggi in maniera 
p ro fondamente diversa da 
c o m e si presentava negli an­
ni 70 non ò p iù solo (anche 
se e ancora ) que l lo d i trova­
re un unità tra tre organizsa 
z ioni confedera l i divise ideo­
log icamente ina con analo­
ghe basi social i , bensì ( a n ­
che o forse soprat tut to) 
que l lo d i nt in i f icarc in m o d o 
non formale c iò che l 'attuale 
m o d o d i p n i d u / i o n e e l ' ideo-

M A R I O G I O V A N N I G A R O F A L O 

logia d o m i n a n t e d iv ide 
Se ques.e esigenze sono 

fondate (ancorché esposte 
in m o d o parziale o schemat i 
c o ) , le nuove regole non 
possono l imitarsi a dare pa­
rametr i cert i per la so luz ione 
de i p rob lemi posti dal la con 
co r ren7a /cooperaz ione tra 
Cgil, Os i e Ui l , ma devono 
rcali?zare p r o n t a m e n t e un 
dup l i ce obiet t ivo 

- i lavoratori rappresental i 
(e , d u n q u e non sono quel l i 
iscritt i) devono contare nel 
processo decis ionale del l or-
gani??azione e de l movi 

men to p iù lou ip l t ' ss jvo non 
solo pei un oste, nza i l i de 
mocrazia ma soprattutto 
perche la mancanza de l loro 
consenso se sul brevi tenni 
ne può essere suppl i ta da 
posiz ioni di potere istituzio­
nal izzato, sul termine più 
lungo porta alla p i rdi l i d i 
senso del s indacalo 

non i marginare i nuovi 
soggetti sn ida i ili i he sono il 
prodot to real i ( i l u non e le 
c i to ne produt t ivo esorcizza 
re) del la f ran imel i ! iz ione 
del le figure sol i,ih dei prò 
d u t t o n e d i II i incapai it.i de l 

Dal part-time al tempo pieno 
risponde l 'aw. NINO RAFFONE 

• • Cara <7r»/<) sono una lavoratrice dipen­
dente di una grande azienda commerciale, con 
mansioni d i commessa con contratto part-time 
di venti ore settimanali Quando venni assunta 
accettai questo orario ridotto perche avevo bi­
sogno di lavorare e perchè speravo che col 
tempo sarei passata a tempo pieno, quando 
avessero lasciato I azienda altri col legl l i anziani 
Qu i sta s[>cran/a non si e realizzata In questi ul­
timi tempi si pari i di assunzione di altro perso­
nale a tempo pieno f i o fatto domanda per 
p.issare a tempo pieno, ma non ho avuto rispo­
sta Chiedo se ò mio dintto poter lavorare per 
I intero orario contrattuale 

Le t te ra f i r m a t a . 'I erni 

l-i legge 19 12 S4 n SC3, all'art 4, prevede 
che i lavoratori con contratto di lavoro a tempo 
parziale hanno dintto di precedenza se I azien­
da assume nuovo personale a tempo pieno 
con priorità riconosciuta per coloro che aveva 
no trasformato il loro rapporto da tempo pieno 

a tempo parziale L i nonna e i hi.ir i ma ugu il 
mente esistono i lei problemi apul i . ih\ i Imi,in 
zitutto si est inde in giurisprudenza i h . possa 
trovare applnaz ione se le nuove assunzi.nu av 
vengono ioncon t ra t t i di formazione e I ivoro in 
quanto quest ult imo e u n i entrat i l i a termine II 
diritto di precedenza si, i t i , i JK.ri . nel momento 
in cui il contratto di formazioni vi uva i. inverti 
to in normale rappoito 

Il secondo prol i lc in i nguarda I I mansioni L i 
precedenza per il la.oratole p ut l ime opeia si 
curamel i ! " se le in insion. sono identiche o 
quantomeno anal.u;iie i lue mansioni rientranti 
neil ambi to del lo stesso livello d i inquadrameli 
tocontrattu. i l . Non si ritiene applicabile la nor 
ma se si tratta di mansioni diverse 

Resta infine il terzo problema I ambito [erri 
tonale Alcune sentenze (Prel M i l i n o J ' i rt 87 
Pret f'ircnze 27 f i /87 Pret Milano . i , 7 'JJ) 
hanno affermato giustamente che per 1 ambito 
territoriale si debba tener conto d i tutte le unita 
produttive aziendali site nel territorio i l i Ilo stes 
so Comune 

le con f i i terazioni d i predi ­
sporr, al propr io in terno 
i d o n i i canal i d i espressione 
del le relative dif ferenze 

Le l inee e sposte eli. Pier 
g iovani l i Alleva nel la rubrica 
del 7 d i cembr i sembrano ri 
spondere a queste esigenze 
Ma (orsi o n o n e più i orag 
gli) p e n i l e non ru o n o s i e r " 
i spl ic i tamente la necessita eli 
un d o p p i o e anale d i rapprc 
sci i tanza uno su base c lc ' t i -
vu e I a l t ro su base volontar ia 
ed associativa'' Il r ischio d i 
una con t rappos i ' i one tra le 
due' l inee organizzat ive - e 
questa infatti I ob iez ione 
tradizionale a simil i p ropo­
ste, f in ddl l epoca del le Con i 
missioni interne - mi sembra 
sopravvaluto si il s indacato 
associazioni può presentare 
propr i cand idat i alle elezioni 
del l organismo uni tar io e o l ­
i l i n i il consenso degl i eletto­
ri ev identemente o n d i z i o 
nera p ro fondamente I opera 
l o d i qu i st u l t imo 

I) al l ro l a u t o I esistenza, 
ili interno elei luoghi d i lavo 

i o del s indacato associazio­
ne no i i i solo i i l emp in ien to 
de l p n 11 Ito e os l i luz ionale i l i 
l iberta smelai ale ina ò an i he 
il p iù i do l i , o cana le eli co l le 
ga ine i i lo tra e lase un luogo di 
lavoro e lutti gli altri nonché 
la gar inzia e tu grupp i p rò 
f iss ional i minor i tar i abb iano 
la possibi l i tà eli organiz/arst 
per I autotutela i le i propr i in 
(eressi . non vociano questa 
t sigenza sodo, ala da v in i ol i 
g iur id ico (or inal i 1 qu i sia la 
e on . l i z ion i nec t sharia p i r 
i h i la m u s s a r l a nul l i f ica 
zione eli I m o n d o d i I lavoro 

i w . ne i in Il u n n o m o d o ef 
di a. e e un attr ivorso slru 
ment i non l o e n itivi d i me 
i l lazione po l i t i l a 

Ne e possibi le dist inguere i 
l o m p i t i del le d u i ' strutture 
ili o rganismo uni tar io la 

e ontra l taz ione con eff icacia 
geneia lc (salvo il referen­
d u m d i dissociazione d i cui 
pi.r la Al leva) e i dir i t t i d i in 
formazione, par tec ipazione 
e . •odeter in inazione, al sni­
d a i ato-associazione la i o l i 
trattazione e on eff icacia l imi ­
tata agli isi ritt i la partecipa 
zione - non monopol ist ic a -
al p roced imento elettorale 
c h e [Kirta al la fo rmaz ione 
de l p r i m o il co l legamento 
con t i nuo tra eletti ed elettori 

In nyM^tu alla lettera pubbli 
i Intinti) il te\U> dell artlt old I 
di'! (In reto /cgge iS h oordiuu 
Iti curi fi mutilili IH' tipìMjrhik' 
ilallti /egge '' fà il' ( anivwme 

! In attesa .Iella legge di ri 
forma i lei sisleiua pensionisti 
e o a i le. onere dalla data di 
entrata in vigor, del presente 
elee reto e sino al \\ duembre 
P l . J ì t sospisa I appllc azione 
ni ogni disposizione di tetQ>e 
di rei>a/tttrn ritti e di attorttt t ttl 
lenii i che prev. da il diritto 
con decorrenza nel periodo 
sopraindnalo . trattamenti 
pensionistici di a ìzinit.i a cari 
co del regime generale obbl i 
gattino ivi lotnprese 1. gestio 
in eli i lavoratori autonomi del 
k forme sostitutive mtiniiutiiM 
ed est lusive del regime stesso 
il 11 impreso lo s/ j . . tale redime 
(Inni alla lame 10 luglio l'I'MI 
n JIS e al decreta In'islaliiii 
Jbritwcmhri' 19')u n j 'Trnon 
eh. ' delle formi integrativi a 
carnei degli i nli d . I settori 
p i l bb lno allargato al l t lupat i 
rispetto a l le la |X'i isionabil i o 
a l leta prevista per la tessazio 
ne dal servizio tu base ai singo 
li ordinamenti 

J hi diyiovCHtflt di ( m (il 
((ir un iti I n(in\i a/jplu tr 

a ) ai trattamenti JX it\inm\li 
( i di ( ni ali urinalo IT della lci> 
gè 7 ui>fjs/o lcl\f a Ut> ( sui 
t evs/ec intidilicazioni al./.. re 
In Itimi /huiostri l')'JJ li ibi 
i otnvrtito tori niinliliia:ioni 
dalla IcilKf I') otlobic l<)'L> n 
lOb alleatile t/tote\i di f ut /ter i 
titillamenti s/;.( l inamente/irt 
l .s/i ./.; nonni <lerot>at(>rir dei 
allieti/i Ordinami riti lotlncw 
ad e\ulH'n strilliti/un di mano 
do/K ta noni In ai lai oialon 
fjrti i delta l'iota 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio Di l orcio 
Angelo Mar / ie r i o Nicola h s u 

\JÒ pensioni che non sono più 
soggette al blocco delle anzianità 
• • Mi i i stalo i l i Uo t h e di r t t tMiU'su (li m <|iioluli un : st ito 
pubblicato I c I t i K o di*ll( pensioni t In n Inst n M K < < S M \ I 
cmcndai i i i ' i i t i al decreto le^m* ÌH1 l IJ non *o i io più M>(1L;I tu il 
blocco delle an/ iamt i POH. he I articolo m u s i l u r i l o \ i pn ' o d 
pubblicare di nuovo I eleni oche interi ss i migliai i di la\ot itor 

V i n c e n z o M U M M I I I ai 

b) ai IOIHtrattai dipendi/,ti 
da mifirese fH'r le quali siano 
approdili da! ( attutato mler 
ministeriale pei il coordina 
mento della pollina mdu\hmie 
( l ' i p i ) / programmi di <ut al 
fai titolo I tornimi 2 della leu 
He Jì luglio }l)')I n JJi nini 
tlu ai laiKitatoii tu (inali si tip 
pluano k'dtsptistztoiu di t in al 
l art i t omnia i della UH desi 
inalameli JJiilei / 9 9 / 

e ) ai favoralon per i quali sia 
inteiiH'iiuta {estinzioni' di Irap 
poitc di Unioni a/ii/ti v ani 
messi alla pi ostruzione i olon 
lana <n IH to sta iniziato il tic 
( orso del penodo di preat i>iso 
lormesso alla risoluzione ilei 
tappoita ante'tormente alla 
dala di entrata in i tiiott tifi 
pn'senli det retti 

d ) ai lui-orali»t tlu abilitino 

preselitattt dm natii ia di pt usa 
tu di anziiinitii u^it /stenti pn 
i tderriafi (iniettai uu nU ><tlu 
data tii i attuta tu < unii h , 
inesatti dita tot atthiautt ma 
lutato t ri tjuistti pt\ i isit, t U> I 
Ut selft mlm / W ' it'imr-lit m 

pensioni spi 'ti ititi ,/< <<>in n ti 
da! I uttotm /<>'>' 

< I ai dipi tnh itti t In nhht in > 
fin'st titilla domandi! ili ditnis 
stoni da un imhhtn r /./,/ /' i'o 
aiutiti! dai t ampi fi nti a'^atu 
otiti intani tilt alta tinnì 'i < // 
(rata ri i i^on <h I pn < nt t '< 
( reto 

f ) ai lai ouihtit i tu passano 
far nah n un airtuiuta vaniti 
butani non tuli ruta ti Inaimi 

tjì al pt rsi inule di i o/o di 
IH ndenh dalh a n nd> ili uat t 
fazioni di'ti a >»" t tasi di un 
ali arinola i, « amimi t h Ut n 

I » d i - ' l i i di 'li / v;< >/ 
; hn I ;-A u l^ I i >i n ii 

U ir Ha dail ailn ala ,h Ilo un 
u sana li 1 < nani In tu pi '\a 
Utili di mi alla /CÌ;L,'< 2~ mutza 
l'i'i a „ 

I I /( 'alitami tilt fu 'intanisi 
i / s/ » tlu ili n lai anilait italiani 
i 'n si i li i 'a la>a attu ila in 
litri \'l'i 

I s i , il (Ih ^tdat I *,(/; 
mia I >'>l li tit attt n <t di Ih 

, H usi mi di ai inatta ;H i h 
iftia't i * i 'ueslti una un iati iti 
i attirili III! a Ila i tuli fiati ,t ir> 
ai n t si ihi/il i t i tlulti t ai a'i 
l> ti Hi al ! lineria di i itisi un 
amia 'h i i so ĵ,'« Iti ili i iti \xitl o 
upi rn>u il ' aliai si uomini 

i d i ' inni ( danni < /// di ita 
nati alili non a' ' nati mbu 
ilniiis iinattna u i>li alla (tisi 

' \t ' I in > d'Ialltti' t un uhi 
a' n L lini i>i tu /ah pi r i SOLAVI ' 
ti 'si alti i latini di pret ,en'd 
II i pn i i ih uà ti (/insili di ai ut 
a tu < a t 'thulina infera nt a > > 
in a la l i mn uzd tit I ,M triu 

n mn tifa nulli iftd'a aspi Ha a 
li liti il . la I è( ' ti n> ! stillali 
animati i tilt pi t il i aliai uitn ri 
/> i tlpa^a th t ta pi t il fh listo 
natiti nh> di ti a Inaia t ttsstila 
i l st 'i ithtt tit i iast ut attua 

ti irli i I i sfa stabilita tu 
) inni ti n (/insita di < onltibu 
lata fu t il fu nsiaiiami nto di 

in tm'a pn i isto dalh' nntun 
ili II ossa ni t tata ^tattili ab 
hln>atau , 

' , | i im imi s l\ t ! anno 
l'ili fu t i sa\^i( Iti tu fx sst-ssa 
il il Ut ibn I inj (U; t,qi, 
ili tu luesti lui aspi Un i ardi 

D'itili tifi /ti i il fn isionann ala 
U air i nitu I da essa alla fteti 

sunn sfi-ssa t onst nulo a di 
unn n di I > Lumaio l'i{H 

Il significato di 
«collaborazione 
coordinata e 
continuativa» 

In (][iiescen/a dal 5 luglio 
ly-X) i s dipendente di una in 
dustria privata sono pensiona 
to inps (vecchiaia M) anni e 
•10 di contr ibui i ) 

Avrei l.t possibilità di presta 
re l.i mia opera p. iv iO un 
,\.\< nte di commercio interes 
s.indonn esc lusivamente di se 
^retena archivio e contatti te 
lefonici con la clientela, per 
cinque giorni alla settimana 

Considerando qui sia iltivila 
più un iitto d i presi n/a ch i un 
mp i i»o vi ro e proprio non ri 

ieri no opportuno .ipnn. l i par 
lita K.i V i e hiedo e orteseinen 
te 

A) quale tipo di to l labor i 
/ ione sarebbe possibile salva 
Ljuard.jndo L*II interessi di am 
bo le parti sempre nel rispetto 
della ledile 

b) i iuali obblighi miei e del 
datore dal punto di vista lise.ili 

Iva iilcm.te d acconto 
eec ) , 

e ) quali di fronte ali Inps 
i l issa sulla salute - r idu/ionc 
(Iella pensione c o s i ( In mi < 
slata giustamente o iniqui ' 1 
menteventi lata) 

Antonio Li uzzi 
Kom.i 

Se Iti prestazioni non è tonfivi! 
labile tome rapporto di Lircra 
alle dipendenze di ti tzt ( subor 

(filiazioni atinto ili I n ai > tu 
li Kit e tu I puoi ssi ti di Inula 
i tìnti "< oìlalnim utili t o< >rdi 
nata < i a ituiuntti i < t qui 
sia (OtifiLiunrioiit il nhiftia 
u fidila r es< fuso dal' li a di 
st usi a hit in ala i (h ! < U i n li > 
presidi nli ih Ila A / abbina 
bìi 7^ ( ( orni un uh -ist 11 
Zioue « disi ifilititi di il in pasta 
stritolati (iL\etimfa > tanta t 
<;S'(,L;L,I /Itila st ) ali lass/i sa 
tuie sui ut v tisi li Iil/ > 
Vi i annuii i A /1 t ia ì ih 11 U t 
> r i > li un ria ih >l t tu 
totlt i xfisi iplitid ( i II ni/i >s' l 

sul H dilli > d» Ih I > tsi t < ti 
da , alibi* I S. uhi ni t i n 
SOLW ttfis t tit I I d r tis 1 ,ll 

marru tilt» di ' p i, ina ni • d> la 
piesla'iatii fi 'iti' a >\ rati 
la ti falli a ali ttu'a <tti io/i a ai 
Imi di II li fu! 

l'i r tfitui lo ni*uiit iti ìji i 'ti III 
sulla }M" isiàm i un la fiat mali 
Hi t / v !'l*' bau ( I i I i'ht / ititi 

1 i i t t i la tal ih ( umiliatili,ttl 
Ita fu nstor i i dditi da 'ai ora 
n lana n ( ft mia tesina ,' » la 

tali li numi tata dell bruì n 
l lana ufi ì 'latta / tatklbit 
na nft tali tiorinaima sani (on 
Filmata aia la am •' riordina 
ili / sisit tua fu nstaiiisina > / • 
ita titilli i K I V I ; sla/nltli) il 
i | - rt i m l il tit ti 'a li i;/s/f/.' 
ini ufi , i un d( Ila di h i>u i 
( a ti mi ti 'a li I \a (arinola 
Ì >r ut i l a fi a 'il i tti Ha 
'a I l ' i sali ; i italiana u 
'i ii it ! ! di i mbn I l i 'si 
,i i lai i u t alt aspi II > ìlla mio 

È i ' na' <i 
il a il i i n/iL.1 la! atta 

i , la i t i i >i < atndiluita < 
ttlriuai i \i non mip in li 

si i t i l i itti una tainta />n 
i dt <i nifi pi tlauta sul tt 'a t 
i > ni pi ti i non tkiiino i* teliti i 
antnhtil i ila! mi I arnia pi n 

•••****} •* t J ^ / ^ ^ S ^ i ^ ^ 
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La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 
La scelta è caduta su Andalo, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Raganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai della Paganella 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 

P r e n o t a z i o n i e p a g a m e n t i 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verifi­
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre­
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita­
mente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tel 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. 
I saldi si effettuano direttamente in albergo 

O f f e r t a Turist ica 

S k i - p a s s 

3giorn. Lit 55 000 • 5 giorni Lit 77 000 
6 giorni Lil 88 000 - 7 giorni Lit 99 000 
10 giorni Lit 132 000 

S c u o l a d i sci 

2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni oro 9-11 Lit 80 000 ore 11-13 Lit 90 000 
3 giorni oro 9-11 Lil 50 000 ore 11-13 Ut 60 000 

Noleggi 

Sci da discesa 
Scarponi 
Sci C scarponi 

Giornaliero 

13 000 
6 500 

15 000 

7 giorni 

43 000 
20 000 
50 000 

10 giorni 

56 000 
25 000 
65 000 

Completo fondo 15 000 45 000 60 000 

Prezz i c o n v e n z i o n a t i 

Alberghi 
Pensione completa 

G r u p p o A 
G r u p p o B 
G r u p p o C 
G r u p p o D 
Gruppo 5 
Gruppo F 

Per la mezza pensione detrazione di Lit. 5 000 al giorno sulla pensione completa 

Supplemento del 15°o per stan/d singoU Sconto del 10"^ por 3 o 4 letto 

Sconto del 20''o per bambini tino a 6 anni Tutti ah extrj sono esclusi 

3 giorni 
14-17/1 

199 000 
189 000 
178 000 
172 000 
162 000 
143 000 

7 g i c n i 
17-24/1 

4 1 4 0 0 0 
39? 000 
369 000 
358 000 
336 000 
323 000 

10 giorni 
14-24/1 

569 000 
539 000 
507 000 
492 000 
488 000 
444 000 

Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti ietto 
G r u p p o 2 5 p o s t i le t to 
Gruppo 3 3 -4 pos t i le t to 

Tutto compreso esclusa ld biancheria 

7 giorni 
590 000 
560 000 
504 000 

10 giorni 

808 000 
770 000 
693 000 

Scheda d i prenotaz ione 

da compilare integralmente e inviare a Festa Unità Neve via Suflragio 21 - 38100 TRENTO 

residente a 

->«b-ì 

I n f o r m a z i o n i 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 
Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) - Fax 0461/987376 

U Tutte le Federazioni Provinciali del PDS __ 
oppure: 
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barnena, 4 - Tei. (051) 23.90.94 

'I sottoscritto 

Via 

Prenota dal 

presso l'albergo 

N stanne singolo 

N stan7e triplo 

Totale persone 

J Mcz/ia pensiono 

J 14 17/1 

n Prov 

J 17-24/1 

'.>l 

J 14 ?4/1 

G r u p p o 

N stanze doppie 

N stanze quardruDle 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

J Pensione completa 

probso I appartamento N 

Versa I imporlo anticipato di Lit 

Banca 

Gruppo J 1 _1 2 J 3 N .ipp ir1 ime riti ( < il N 

N appartarne n ' i . un N 

leni 

letti 

Data 

a m o z z o a s s e g n o t ircol ire N 

T i rma 

http://assunzi.nu
http://tocontrattu.il
file:///xitl

